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U TRAGEDIA CINESE A Pechino restano forti focolai di protesta, manifestazioni a Shanghai e in altre città 
_ C'è chi parla di morte di Deng Xiaoping. Bush sospènde le forniture militari alla Cina 

la carneficina il caos 
i di rivolta di reparti militari contro l i Peng 

Quel che Pechino 
ci insegna 
M A S S I M O O'ALSMA 

S ono ore terribili di angoscia e di dolore per la 
tragedia della Cina. Per chi. come noi, non 
aveva esitalo a schierarsi dalla parte degli stu
denti e del popolo, per chi ha visto in quello 

^ ^ ^ straordinario movimento di massa una speran-
^^mmm za di democrazia e di liberta, le immagini dei 
carri armati che mitragliano ragazze e ragazzi inermi susci
tano un profondo disgusto, rabbia, una radicate ripulsa, 
Che senso ha la polemica meschina che cerca di isolare e 
di colpire il Pei? Non vedete che la reazione popolare, le 
manifestazioni, gli scioperi in ogni parte del nostro paese 
vedono in prima fila migliaia e migliaia di militanti comu
nisti^ come sarebbe pensabile questo, se il Pei non aves
se radicato nella coscienza di milioni di lavoratori italiani 
l'idea che non c'è socialismo senza liberta e democrazia7 

Si chiede al Pei di prendere atto che la tragedia cinese 
aegna il fallimento dell'Ideologia e del sistema comunisti. 
Per la verità ti fallimento e la insostenibilità di sistemi auto
ritari quali quelli in atto nei paesi del cosiddetto «sociali
smo reale*; la Inaccettabilità della teoria della «dittatura 
del proletariato» e del partito unico, sono per noi evidenti 
da gran tempo. Ciò che avviene oggi in Cina conferma in 
modo drammatico la crisi profonda di quei modelli di so
cietà e di Stalo. Ed è anche l'Indicazione che la via d'uscita 
da questa crisi non può consistere esclusivamente nella 
realizzazione di riforme economiche, nell'apertura alla ini
ziativa privata e ai capitali stranieri. Ma anzitutto in una ri
forma radicale di quel sistemi politici nel senso della de
mocrazia, della liberta, del riconosicmento dei diritti indi
viduali e colleUlvl.Questo giudizio non è una improvvisa
zione di oggi, è un tratto costitutivo della identità del Pei. 
(«'approdo di un lungo, travagliato e coraggioso processo 
Morffo nel quale ci siamo liberati di ogmgiustificazionl-
smp verso quei regimi] di ogni condizionamento, esprus-
l i o m di una scelti di campo del passato. Nel nostra ulti
mo Congresso abbiamo delineato il volto e le idee di que
sto nuovo Pel. Un partito per il quale il socialismo coincide 
con il pieno dispiegamento della democrazia politica, par
tito della liberta, elèi diritti, della non-violenza In quanto 
tale, forza Integrante della sinistra democratica e socialista 
dell'Europa occidentale E interesse nostro, cosi come di 
tutte le forze di progresso dell'Occidente, che nella lotta 
aspra e difficile che si è aperta nel mondo comunista, le 
forze innovatrici che spingono nel senso della democrazia 
prevalgano sui vecchi gruppi conservatori al potere. 

A nche ciò che accade in Cina è una espressione 
drammatica di questa lotta, Di una lotta che ha 
diviso lo stesso partito comunista cinese. Gli 
studènti di Pechino hanno compreso benissl-

^ ^ ^ ^ mo da che parte stava il Pei, in questi giorni. 
mmm^ Nelle ore che hanno preceduto la repressione 
e il massacro, sulja piazza Tian An Mcn si è letto della soli
darietà di Occhetto, non di quella dell'on. Forlani.E come 
si può tollerare, ora che I carri armati stanno cercando di 
soffocare nel sangue quella speranza che è anche nostra, 
che alla tragedia si aggiunga la beffa meschina di chi, per 
un po' di voti, vorrebbe imputare a noi un concorso mora
le nella repressione? 

SI dirà: fanno il loro mestiere. È vero anctie se fa tristez
za constatare il degrado della politica italiana, Altri uomini 
come Aldo Moro e Ugo La Malfa seppero vedere il cammi
no percorso dal Pel e il nostro radicamento nei valori della 
democrazia e della libertà. A noi comunque spetta il com
pito di lavorare per impedire che la crisi drammatica del 
«socialismo reale* sia usata contro ogni possibilità di cam
biamento, cancelli la speranza di una società più giusta e 
più libera, annulli quelle idee di eguaglianza e di liberazio
ne umana per le quali siamo sortile un compito che richie
de grande coraggio, capacità di innovazione, libertà da 
ogni dogmatismo e continuismo. La tragedia della Cina 
conferma, se mal potevano esservi dubbi, che il destino 
del nuovo Pel si gioca in grande parte proprio MJ questa 
front I U M . 

Dopo una giornata di scontri, di sparì, di uccisioni 
e caos su Pechino è calata una notte di silenzio e 
di buio assoluto. Le sparatorie sono cessate, men
tre si accavallano voci e allarmi: l'esercito sarebbe 
diviso, qualcuno parla di truppe schierate con gli 
studenti in marcia verso la capitale. Altri dicono 
che Deng sarebbe gravissimo o addirittura già 
morto. Bush sospende le forniture militari. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

U N A T A M B U R R I N O 

• • PECHINO La rivolta non è 
cessata, la pace dei carri ar
mati non regna a Pechino* per 
la città è stata una nuova tra
gica giornata di scontri e di 
morti. Gli studenti, lasciata la 
Tian An Men sono raccolti 
nelle università e icn hanno 
tentato un conteggio degli uc
cisi nella repressione: le fonti 
militan avevano informalmen
te parlato di settemila, i giova
ni invece parlano di 2500, an
che se un calcolo è quasi im
possibile. Gli scontri delta 
giornata hanno lasciato nella 
notte il posto ad un silenzio ir
reale mentre il centro della 
città appare oscurato. Sembra 

siano stati gli studenti ad ar
rampicarsi sui lampioni e spe
gnerli per «accecare» i tank e 
le pattuglie dell'esercito che 
presidiano piazze e strade. 1 
giganteschi carri controllano 
gli ingressi nel centro e le 
grandi strade. Molti hanno in
terpretato la loro posizione 
come una conferma alle voci 
che parlano di una spaccatu
ra nell'esercito. Qualcuno di
ce che vi siano reparti «ribelli», 
schierati con gli studenti, in 
marcia verso la capitale. Una 
voce rilanciata da molte fonti 
confidenziali di solito ben in
formate ma che non trova 
conferme tra gli studenti. «Non 
ne sappiamo nulla - è stato 

l'amaro commento di un lea
der della protesta studentesca 
- ma non sarebbe male se si 
sparassero tra di loro». 

Tra le voci incontrollate an
che quella sullo stato di salute 
di Deng: qualcuno lo vuole 
gravissimo a causa di un tu
more alla prostata, altri dico
no invece che sia già morto. 
Voci che si intrecciano alle 
letture politiche tentate in 
questi confusissimi momenti. 
Deng e dalla parte di Li Peng? 
È lui ad aver ordinato l'inter
vento armato o sarebbe una 
vittima della parte più conser
vatrice della leadership cine
se7 E ancora, ci si e hiede, che 
fine ha fatto il partito? Alla te
levisione cinese, a leggere un 
messaggio in cui ci si congra
tula coi soldati per il buon la
voro fatto, non è comparso al
cun dirigente. L'Incarico è sta
to affidato ad un anonimo 
speaker. Il presidente Usa, 
George Bush ha intanto deci-I 
so di sospendere le forniture • 
militari alla Cina. Ma non pte-> 
vede rottura diplomatica: 
•Non è tempo di reazioni 
emotfvei. 

Ondata di proteste 
in Italia Occhetto: 
«Come un golpe» 

M i n i n o HONDOUNO 

• f i BARI In Cina è avvenuto 
un «colpo di Slato* che usurpa 
il nome di «comunisti-. Il se
gretario del Pei, Achille Oc
chetto, a Ban per una manife
stazione elettorale, è (ornato 
sul massacro di Pechino con 
un giudizio dunssimo. Il lea
der comunista prova dolore 
ed incredulità di fronte ad 
un'ideologia che considera 
•diabolica» ogni forma di dia
lettica democratica, di plurali
smo, di opposizione. E ag
giunge, replicando alle «me
schine manovre elettorali» 
condotte in questi giorni in 
Italia, che «le finalità del so
cialismo non possono essere 
mai disgiunte dai Valon uni

versali della democrazia e del
la libertà*. «Non mi sento lace
rato - ha concluso Occhetto -
sono riandato al passato e mi 
sono sempre trovato dalla 
parte di chi combatte contro i 
regimi autoritari, nel Vietnam 
come in Algeria come in Cile». 
Intanto in tutta Italia si sono 
svolle manifestazioni di soli
darietà con gli studenti e gli 
operai cinesi. La segretena 
nazionale del Pei si è molta a 
tutte le organizzazioni perché 
le manifestazioni elettorali 
programmate per oggi siano 
dedicate alla Cina, per chie
dere che venga fermala la fe
roce ondata di repressione. 

A PAGINA 5 Un ciclista attraversa una strada presidiata dai cirri armali 

Disastro 
in Urss 
Gorbaciov 
accusa 
Bai Una esplicita, durissima 
accusa di incompetenza e di 
doto quali cause della imma
ne sciagura ferroviaria avve
nuta sugli Urali è stata lancia
ta ieri da Mikhail Gorbaciov. Il 
leader sovietico, appena nen-
trato dalla zona del disastro, 
ha parlato di fronte al Con
gresso, i cui membn avevano 
seguito alla televisione e sui 
giornali - come tutti domeni
ca in Unione Sovietica - le 
notizie drammatiche prove
nienti da Celiabinsk Invitando 
il Congresso ad aggiornare i 
propri lavori, Gorbaciov ha 
detto «Non possiamo discute
re in queste condizioni senza 
prima denunciare l'incompe
tenza, l'irresponsabilità e il 
malgoverno» ipotesi fra le più 
vicine alla realtà. Un bilancio 
ancora prowisono parla di 
620 morti La tv ha mostrato 
immagini agghiaccianti, che 
hanno suscitato raccapriccio 
e sgomento in tutto il paese 

A PAGINA 7 

In Polpnia i candidati dell'opposizione conquistano tutti i seggi disponibili 
Bassa la percentuale dei votanti. Walesa preoccupato per possibili contraccolpi 

Schiaffi) al Poup, Solidamosc stravince 
Trionfo di Solidamosc, oltre le previsioni. I polacchi 
hanno dato ai candidati dell'opposizione più del 
90% dei seggi al Senato. Solidamosc conquista al pri
mo turno l'intera quota del 35% alla Dieta. Cancellati 
quasi tutti i candidati della coalizione di governo. 
Walesa invita alla moderazione: «Cerchiamo l'unità 
per riformare il paese». Il Poup ammette la sconfitta: 
«Non abbandoneremo la via della democrazia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

G A B R I I L B f t R T I N I T T O 

Lech Walesa 

aa i VARSAVIA. È stato uno 
schiaffo al Poup. I dati non so
no ancora ufficiati ma ormai 
non ci sono dubbi Soltdar-
nosc ha stravinto, le pnme 
elezioni libere della Polonia 
hanno dato un trionfo all'op
posizione Quasi tutti i seggi 
del Senato e della Dieta (nel
la parte per cui M volato) so
no andati ai candidali dell'ex 
sindacato fuorilegge, che han
no ottenuto dappertutto per
centuali supenori al 50% Vi
ceversa ì candiditi del partito 
comunista al potere sono stati 
sconfitti clamorosamente, for
se nessuno di loro arriverà in 
parlamento, Dalla disfatta non 

si sono salvati nemmeno ì n-
formisti. Rakowski, Kisczck, 
Czyrek, gli artefici della demo
cratizzazione, i protagonisti 
della tavola rotonda e on Soli
damosc che aveva portato a 
queste pnme elezioni libere. 

Il portavoce del governo ha 
ammesso alla televiiione la 
sconfitta* «Vi è stato un voto 
per noi negativo - ha dichia
rato - Era un nschio insito in 
elezioni democratiche e noi 
l'abbiamo accettato» Ha però 

ammonito l'opposizione' «Do
vranno assumersi la corre
sponsabilità della stabilità di 
questo Stato*. Ora già affiora
no i primi timori. Anche Lech 
Walesa ha espresso questa 
paura: «La bocciatura clamo
rosa è una cosa pericolosa 
perché crea i presupposi! del
l'instabilità politica, bisognerà 
trovare una soluzione e la 
stiamo cercando». 

Solidamosc aveva invitato i 
suoi sostenìton ad appoggiare 
anche i candidati del Poup 
progressisti.' Ma la gente 
(quella che ha votato, visto 
che le astensioni hanno rag
giunto il 38%) non ha voluto 
saperne. Ha cancellalo tutti i 
candidati governativi in una 
sorta di vendetta contro il pò* 
tere. Il partito comunista rima
ne però alla guida dello Stato 
grazie al 65% dei seggi che si 
è nservato. Ma il plebiscito per 
Solidamosc cambia ora tutto 
nella vita politica polacca. 

A PAGINA 7 

«Ora più che mai 
il dialogo» 
commenta Genemek 
BBl VARSAVIA, «lo penso che 
resti spazio per un dialogo so
lido, conveniente alla Polonia 
e all'Europa, che assicuri la 
stabilità pur net cambiamen
to». Bromslaw Geremek, uno 
dei più prestigiosi intellettuali 
polacchi, consigliere di Soli
damosc, a fianco di Walesa in 
tutte le battaglie, commenta 
cosi ì risultati elettorali, senza 
trionfalismi per i) travolgente 
successo aei candidati del sin
dacato, ma anzi con la preoc
cupazione di sdrammatizzare 
la sconfitta del Poup, in nome 
della stabilità del paese e del 

proseguimento del dialogo; 
«Siamo pronti - precisa Gere
mek - per una grande coali
zione nformatnce, di cui la tà
vola rotonda è stato l'avvio. 
Condizione è che l'acconto si 
(ormi attorno ai grandi temi: 
riforma economica, democra
tizzazione dello Stato, indi* 
pendenza dei magistrati». Qe-
remek spera che non ci sor», 
all'interno del Poup, un «col» 
DO di coda» dei conservatori: 
dopo il trionfo di Solidamoae, 
un nomo indietro sarebbe 
impossìbile. 

A PAGINA T 

Otto morti nella calca. Scontro ancora aperto per la successione 

Folla in delirio per Khomeini 
Oggi i funerali dell'ayatollah 

? VTT^i+A ì «AU-OMONTAU 
Domenica 11 giugno con riJhità 

Nel quinto 
anniversario 
della scomparsa 
una scelta di scritti, 
discorsi interviste 
dr Enrico Berlinguer 

Un libro 
di 160 pagine 

giornate 
+ libro 

Lire 2.000 

BBl Delmo popolare per 
Khomeini Milioni di iraniani 
hanno reso l'estremo omag
gio alla salma dell'Imam, av
volta in un sudano bianco, 
E osta nella moschea di Mosal-

i, nella zona settentnonale 
della capitale. Nella calca so
no morte otto persone e più 
di cinquecento sono rimaste 
fente «Khomeini seguiremo il 
tuo sentiero* proclama un 
enorme striscione. I funerali si 
svolgeranno stamane. Nel suo 
testamento Khomeini chiede 
al popolo di unire tutte le for
ze per dar vita «alla più forte 
poteva mondiale». E critica 
duramente i paesi arabi mo
derati e filo-occidentali, e in 
particolare l'Iraq Intanto è 
stato reso noto che la nuova 
«guida* spirituale. Ali Khame-
nei, 6 slato eletto dal Consi

glio dei saggi con 60 voti su 
74 Ma la scomparsa dell'I
mam è destinata ad acuire la 
lotta per il controllo politico 
del paese Khamenei. che non 
è neppure ayatollah, e visto 
da tutti gli osservalon come 
una figura assolutamente tran
sitoria La vera successione, si 
dice, ora si apre tra il figlio di 
Khomeini, Ahmad, custode 
dell'intransigenza religiosa e 
lo «squalo» Rafsanjani. prag
matico capo delle forze arma
te e speaker del Parlamento, 
candidato unico alle elezioni 
presidenziali di agosto 11 pre
sidente Usa Bu;>h nel frattem
po, si dichiara pronto, pur di 
riavere gii ostaggi che sono in 
Libano, a nvedere la politica 
amencana nei confronti dell'I
ran 

A PAGINA 0 

Cattolici, rinunciate all'unita 
Bai In un momento partico
lare del dibattito politico, O-
uiltà cattolica interviene con 
un suo editoriale La rivista dei 
gesuiti rileva che è venuta me
no la centralità del partito de
mocristiano non perche si in
traveda il declno elettorale 
della De, ma per motivi politi
ci infatti, i cambiamenti inter
venuti a sinistra, nei comuni
sti, nei socialisti e tra i cosid
detti laici, hanno reso super* 
flua la funzione di garanzia 
svolta dalla De dal 1947 ad 
oggi D'altra parte, aggiunge 
l'editorialista padre De Rosa, 
l'alternativa di sinistra è lonta
na perché socialisti e repub
blicani la avverebbero soltan
to con i comunisti in posizio
ne subalterna e secondana, 
mentre il Pei non vuole e non 
può svolgere un molo del ge
nere Per il prossimo futuro, 
dunque, è prevedibile uno 
scenano diverso una conflit
tualità continua tra i parliti «di 
governo» e una ;>iù sorda e la
tente contrapposizione tra toh 
ci e cattolici Quest'ultima divi
sione, sul piano elìco, civile e 
politico, è per De Rosa la novi
tà che si annuncia in Italia, il 

polo laico e, sembra di capire, 
il Psi e la sinistra, si va qualifi
cando per una sordità alle ra
gioni e ai valon dei cattolici 
che npropone vecchie divisio
ni e lacerazioni 

C'è da dire, anche a pre
scindere dal mento che si 
sentiva il bisogno di una rifles
sione di fondo in una orgia di 
commenti che ha sommerso 
tutti nei giorni scorsi «i seguito 
di un test elettorale lillipuzia
no Ed è una nflessione non 
scontata, e neanche comoda, 
che menta di essere npresa e 
sviluppata 

Sta diventando coscienza 
comune il fatto che. venute 
meno divisioni ideologiche e 
«di campo» radicali, la lotta 
politica in Italia si perpetua a 
livcli di spartizione di potere e 
di puro mercato di scambio. 
ciò, anche perché i suggelli di 
questo mercato politico sono 
sempre gli stessi. Singolar
mente, stanno acquistando 
consapevolezza di ciò propno 
molti setton di quel mondo 
cattolico che pure, con una 

CARLO C A R O I A 

Democrazia cnstiana in buo
na salute «elettorale», dovreb
be ntenersi pago e soddisfatto. 
In realtà, questi setton cattolici 
vivono una autentica e cre
scente contraddizione perché 
il consolidamento della De la 
nduce paradossalmente ancor 
più a macchina di potere che 
contratta e gestisce con gli al-
tn partner di governo la condi
zione per la mutua sopravvi
venza. 

Questa condizione politica, 
di «negazione dei valon» e di 
declino etico, non è accettata 
da gruppi, organizzazioni, 
personalità cattoliche ed ec
clesiastiche non è accettata in 
sé, e non è condivisa per le 
sue conseguenze future. Que
sti gruppi ed organizzazioni 
vedono, infatti, un poco più in 
là nel tempo la omologazione 
totale dell'Italia a quei sistemi 
tecnocratici che, commisti alla 
vischiosità del clientelismo na
zionale, lutto comprano e lut
to vendono in una spirale 
inarrestabile 

Senonché. ed é questo il la

to scomodo di una certa nfles-
sione che si va sviluppando in 
area cattolica (e non solo tra i 
gesuiti), essi non vedono a si
nistra, e spesso nemmeno nei 
comunisti, quella sponda, 
quel punto di riferimento, quel 
referente che - fuon dei tradi
zionali schieramenti politici -
possa avviare concretamente 
un discorso su una alternativa 
all'esistente Vedono, in altre 
parole, una onda lunga «laici-
sta» che corre il rischio di som
mergere, o appannare, un pa-
tnmonio di idee, esperienze, 
organizzazioni, che potrebbe
ro invece naccendere speran
ze e creatività in fasce sociali e 
dentro ogni settore politico 

Quanto ci sia di vero, e rea* 
le, in questa sensazione e in 
questi convincimenti, non è 
Tacile dire. Soprattutto da par
te di chi cerca di dare all'im
pegno politico un nuovo oriz
zonte ideale ed etico, si può 
(e si deve) controbattere che 
la realtà è diversa. Eppure, se 
anche il card Martini invita al
l'unità politica - che vuol dire, 

nessuno si illuda, democristia
na - dei cattolici, dopo una 
impietosa analisi e una severa 
eruca del «degrado dei partiti* 
(di tutu i partiti, a cominciale 
dalla De), dovrà pur'esserci. 
anche & sinistra, un nono, irri
solto del rapporto- «un un 
mondo ideale, attento »4rns> 
bile al nuovo, ma anch^,delu-
so e, in-alcuni viotgjìgty, fru-

Viene da rhìfirjrnHIriuiii 
ma se certe bantajviJMe pio 
o meno incoiisaptwjj||nu>le 
tra le forze polrtfch«v;r)#óprio 
nell'epoca del tramUrto-dele 
ideologie, non J t r a ^ c g r e -
Burnente più conciai Intera*-
si. E se non sia rrecesww, por 
mettere a nudo que^ìni t te». 
si, riprendere c h i a r o * torte 
quel rapporto e quel confron
to (anche e soprattutto da 
parte comunista) con Ornella* 
rea cattolica che corre 11 « . 
schto di restare ingabbiala 
dentro la De, o più semplice
mente di vagare isolata e pott* 
tteamente afona, magari tra 
episodiche, seppur freqiremì, 
lamentazioni sulla «addita del 
valon» 

"ir r. 


